
V A R T O L VII  I
de i quali hauea cominciato a dire,ui e propofto un maeftro, 
ilquale prouede, cr  ha pilifero di quelle cofe,che fiano biß* 
gito aìl’ufo dell’Ar finale. Q utflofa la [delta f i  de i maeftri 
del legname,come del metallo: c r  di tutti gli altri Lauoranti> 
i quali fi  debbano ammettere al far dell’opera: c r  mette mol* 
ta cura,che niuno manchi a'f ufficio fuo. A queflo Magiftrd* 
to fi annouerano i danari della Camera nell'ufo dell’Arjèna* 
le,non però prima che fe ne cotifilti nel Collegio,er fi  uegga* 
no le raggioni da que Padri, Appreffo i noftri maggiori,ap* 
pò i quali erano in gran pregio le cofe del mare, era reputa* 
to queflo honor molto grande:nondimeno a noftri tempi la di 
gnita di queflo Mdgiftrato è molto diminuitalo' quafi del tut 
to caduta. Onde fe talhora auiene,che di maggiore accuratez* 
z a  uifie di meftur, il Senato proponga altri Senatori Citta* 
dmi di maggiore fiima j  quali habbino auttorità fopra i pri* 
nueri 5 cr  ufino quegli come lor miniftri, Nell’ultimo luogo 
fi dee da noi raggionare de Procuratori di San M arco, mae 
firato oltre tutti gli altri il più honorato, c r  maggiore,dopò 
il Doge,fèndo che à quello non è pofto il termine al fuo tema 
po , ma dura mentre che dura là uita. A queflo honore ui è 
aggiunta la perpetua dignità debordine Senatorio, c r  Ptf* 
guai poteftà co i legitimi Senatori di poter ballotare. Hanno 
ottenuto anchora quello honore oltre tutti gli altri Magi* 
firati: conciofia cofa che non cedendofi da i più uecchi Citta* 
dim à gli altri tutti de gli ordinati luoghi, c r  ordinate Sedie: 
à t Procuratori ì  ogni parte è fatto qßofi fatto honor e.Per* 
ciò che tqualunq; luogo f i  fiede, fempre è ceduto à qgliptfem  
pre fono honorati della più degna fedia, non altrimite che fe i  
Magiftrato di quegli in qual f i  uoglia parte ufaffe l’ufficio.
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